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CONSIGLIO REGIONALE 
 

ASSEMBLEA LEGISLATIVA REGIONALE DELLA LIGURIA 
 

CONSIGLIO DELLE AUTONOMIE LOCALI 
 
 
 

DELIBERA IN DATA  12/11/2015 , n° 6 
 
 
 
OGGETTO:  Parere in ordine al P.D.L. n.23 del 19.10.2015: Va rianti per ridurre il 
consumo di suolo. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
L’anno duemilaquindici, addì dodici del mese di novembre, alle ore 10.00, in Genova, nel 

Salone del Palazzo della Città Metropolitana di Genova, si è adunato in seduta di prima 

convocazione il Consiglio delle Autonomie Locali della Liguria per deliberare sugli 

argomenti iscritti all’ordine del giorno. 

Presiede il Presidente : Giorgio Guerello 

Partecipa in qualità di Segretario : Pierluigi Vinai 
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Sono presenti all’esame della pratica n. 22 Consiglieri.  
 

Nominativo  Carica  Presente  Assente  Delega 
Guerello Giorgio  Presidente Consiglio 

Genova – 
Presidente CAL 

X   

Oliv ieri Pierangelo  Sindaco Calizzano – 
Vice  

 X  

Banti Egidio  Sindaco Maissana X   
Bardini Mirko  Sindaco Montebruno X   
Berruti Federico  Sindaco Savona  X  
Capacci Carlo  Sindaco Imperia X  PARODI M.T. 
Capurro Dario  Sindaco Recco X   
Casalinuovo Giuseppe  Presidente Consiglio 

Savona 
 X  

Donadoni Paolo  Sindaco 
S.Margherita Ligure 

 X  

Doria Marco  Presidente ANCI X  AMICO 
Doria Marco  Presidente ANCI X  MARTINUZZI 
Doria Marco  Sindaco Città 

Metropolitana 
X  OLIVERI A 

Doria Marco  Sindaco Genova X  BERNINI 
Federici Massimo  Sindaco La Spezia X   
Federici Massimo  Presidente Provincia 

La Spezia 
 X  

Ferrando Mirco  Sindaco Mele  X  
Figoli Loris  Sindaco Riccò del 

Golfo 
X   

Gazzola Fulvio  Sindaco Dolceacqua X   
Giordano Ferdinando  Sindaco Vallecrosia X   
Giuliano Monica  Presidente Provincia 

Savona 
X   

Grondona Maria Grazia  Sindaco Mignanego X   
Il Grande Alessandro  Presidente Consiglio 

Sanremo 
X   

Magro Claudio  Sindaco Moneglia X   
Manfr edini Paolo  Presidente Consiglio 

La Spezia 
 X  

Meanto Enrico  Presidente Consiglio 
Moconesi 

X   

Mencarelli Milena  Presidente Consiglio 
Arcola 

 X  

Natta Fabio  Presidente Provincia 
Imperia 

X   

Parodi Diego  Presidente Consiglio 
Imperia 

X   

Passino Alberto  Presidente Consiglio 
Albenga 

X   

Zunino Renato  Sindaco Celle Ligure X   
 
 
Il Consiglio delle Autonomie Locali 
 

• Vista la L.R. n.1/2011; 
• Visto l’art. 5, 1° comma,  della L.R. 1.2.2011, n.1; 
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• Visto il decreto n.6 del Registro dei Decreti del Presidente del Consiglio Regionale 
con il quale sono stati nominati i componenti del Consiglio delle Autonomie Locali 
della Liguria, ai sensi della L.R. n.1/2011 

• Considerato che in data 20.10.2015 è pervenuto al CAL il P.D.L. n.23 del 
19.10.2015; 

• Visto l’o.d.g. inviato ai Consiglieri in data  2 novembre 2015 prot.  14/2015 e che in 
tale o.d.g. è iscritta al n.2.2) l’espressione del parere relativo al provvedimento 
sopraindicato; 

• Sentito il Presidente 
 

Delibera   
 

Di formulare il parere in ordine al sopraindicato P.D.L. n.23 del 19.10.2015: 
 
“La proposta di legge, composta di un unico articolo, intende contribuire a contenere e 
ridurre il consumo di suolo in Liguria, introducendo norme che, in modo organico, 
consentono la trasformazione di terreni edificabili in inedificabili, sulla base delle richieste 
che in tal senso rivolgono i cittadini ai Comuni. Il Cittadino proprietario può chiedere ed 
ottenere modificazioni alla destinazione d’uso dei terreni di sua proprietà, ciò oltre ad 
avere una valenza generale, consente di affrontare specifiche questioni legate a vincoli di 
inedificabilità sopravvenuti dopo l’approvazione dello strumento urbanistico generale o sue 
varianti. In questi casi, può verificarsi che le previsioni di edificabilità, contenute negli 
strumenti urbanistici vigenti, sono di fatto inibite dall’introduzione di vincoli di inedificabilità, 
come ad esempio per le zone esondabili, che rendono non realizzabili quelle previsioni. Si 
tratta di un esempio concreto che evidenzia una contraddizione fra stato di fatto e 
contenuto formale dal punto di vista edificatorio. Nel caso in esame, inoltre, si determina 
un’evidente incongruenza dal punto di vista del regime di imposta a cui questi terreni sono 
assoggettati, in quanto i cittadini proprietari devono pagare l’IMU come se fossero terreni 
edificabili, mentre in realtà non è consentito edificare. La proposta di legge intende 
superare anche questa incongruenza, stabilendo l’applicazione per i terreni diventati 
inedificabili, dell’IMU prevista per i terreni agricoli. 
Per conseguire il passaggio di edificabilità, le norme proposte individuano un percorso che 
si conclude con l’applicazione di una variante agli strumenti urbanistici vigenti. Al comma 1 
si prevede che il Comune, entro 90 giorni dall’entrata in vigore della presente legge e con 
successiva cadenza biennale, rende pubblico un avviso con il quale invita i cittadini 
interessati a presentare una richiesta per trasformare terreni di proprietà edificabili in 
terreni inedificabili. La richiesta (comma 2) deve essere presentata entro 45 giorni dalla 
pubblicazione dell’avviso e deve contenere, oltre ai dati catastali la destinazione 
urbanistica riguardante il terreno oggetto della richiesta. Entro i successivi 30 giorni, il 
Comune (comma 3) esprime assenso o motivato diniego alle richieste pervenute sulla 
base dell’obiettivo di contenere l’utilizzazione del suolo a fini edificatori. Successivamente, 
propone una variante agli strumenti urbanistici vigenti riguardante le modificazioni dell’uso 
del suolo contenute nelle richieste assentite, riducendo conseguentemente (comma 4) la 
capacità insediativa prevista e superando così la frammentarietà della singola richiesta 
riconducendola ad uno strumento più generale. A seguito dell’approvazione della variante 
(comma 5), i terreni riclassificati come inedificabili sono soggetti all’Imposta Municipale 
unica (IMU) prevista per i terreni agricoli. 
Considerate le finalità positive del pdl in oggetto, tese a superare alcune incongruenze, 
stabilendo l’applicazione per i terreni diventati inedificabili, dell’IMU prevista per i terreni 
agricoli, e rimarcando il principio che sia il Cittadino proprietario a chiedere ed ottenere 
modificazioni alla destinazione d’uso dei terreni di sua proprietà, il Cal esprime parere 
favorevole al pdl n.23 del 19 ottobre –Varianti per  il consumo del suolo” 
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Procedutosi a votazione palese per alzata di mano, con l’assistenza degli scrutatori, si 
constata il seguente risultato: 
 
Presenti      N.  22 
Votanti      N.  22 
Maggioranza     N.  12 
Voti Favorevoli     N.  22 
Voti contrari      N.   0 
Astenuti  N.   0 
 
 
Il Presidente in conformità approva all’unanimità la proposta. 
 
 
 
 
DEL CHE SI E’ REDATTA LA PRESENTE DELIBERAZIONE N. 6 
 
CHE PREVIA LETTURA E CONFERMA, VIENE COSI’ SOTTOSCR ITTA 
 
 
 
F.TO IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO    F.TO IL SEGRETARIO DEL CONSIGLIO  
(Avv. Giorgio Guerello)    (Dott. Pierluigi Vinai) 
                            
 

 
COPIA CONFORME PER USO AMMINISTRATIVO DEL PROVVEDIM ENTO ESTRATTO 
DALLA RACCOLTA DEGLI ATTI ORIGINALI DEL CONSIGLIO D ELLE AUTONOMIE 
LOCALI DELLA LIGURIA ADOTTATI NELLA SEDUTA DEL 12 N OVEMBRE   2015. 
 
Genova  12 NOVEMBRE 2015 
 

 
Il Segretario  
Dr.  Pierluigi Vinai 


